
Già domani al vertice di Palazzo Chigi potrebbe essere definita la lista degli interventi prioritari

Piano anti- 'sesto,
0

90 io accelera
Entro dicembre gli accordi con le Regioni per varare sette miliardi di investimenti
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Il governo spinge l'accelera-
tore per definire un maxi piano
anti dissesto idrogeologico, co-
me previsto dall'articolo 7 dello
Slocca Italia ma soprattutto co-
me imposto dalle continue emer-
genze di questi mesi.

Già domani al vertice a Palaz-
zo Chigi tra il sottosegretario
Delrio, il ministro dell'Ambien-
te Galletti, le Regioni e i Comuni,
potrebbe essere definita la lista
degli interventi prioritari da rea-
lizzare nelle grandi città, stralcio
da circa 700 milioni (anticipato
ieri dal Sole 24 Ore) del più am-
pio piano da sette miliardi di eu-
ro in sette anni a cui sta lavoran-
do il governo.

Giovedì si farà il punto anche
sui vecchi fondi incagliati. Sui 321
milioni ante-2009 residui, lo

Sblocca Italia prevede la revoca
dei fondi ancora fermi al 30 set-
tembre, con accertamenti da fa-
re entro ilio novembre. Sui 1.219
milioni residui delle delibere Ci-
pe 2009 (due miliardi) è la legge
di Stabilità 2014 a fissare la sca-
denza del 31 dicembre 2014 per
pubblicare le gare o affidare i la-
vori, pena la revoca. Infine ci so-
no 65o milioni non spesi nei pro-
grammi regionali con fondi euro-
pei 2007-2013.

L'obiettivo più ambizioso è pe-
rò il piano anti-dissesto a medio-
lungo termine, i sette miliardi di
cui parla il governo: cinque dai
fondi sviluppo e coesione
2014-2020 e due miliardi di co-fi-
nanziamento regionale. Lo
Sblocca Italia prevede che i nuo-
vi accordi di programma Stato-
Regioni siano definiti in tempo
per partire nel 2015, con i presi-

denti di Regione resi commissa-
ri di governo dal DI 91/2014 e la
task force di Palazzo Chigi a fare
da coordinamento.

«Il governo - spiega l'assesso-
re all'Ambiente del Piemonte,
Alberto Valmaggia, coordinato-
re delle Regioni sulla materia -
ha chiesto a tutte le Regioni diin-
viare entro inizio dicembre le
proposte per definire gli accordi
di programma». «È senza dub-
bio apprezzabile - commenta
Giorgio Zampetti, coordinatore
scientifico di Legambiente - che
il governo abbia messo l'azione
anti-dissesto tra le sue priorità, e
che ci sia una task a Palazzo Chi-
gi a fare da pungolo; e i sette mi-
liardi previsti sono una cifra im-
porante. Tuttavia attenzione a
non fare i programmi con trop-
pa fretta». «I Pai - spiega Zam-
petti - i piani di assetto idrogeo-

Le misure
Primi interventi urgenti da
realizzare nelle grandi città:
Roma, Milano, Napoli,
Torino, Bari, Firenze,
Bologna, Genova, Reggio
Calabria, Cagliari, Palermo,
Messina, Catania

Ifondi
I fondi che il governo vuole
stanziare per il piano anti
dissesto da realizzare in
sette anni.
1700 milioni per le grandi
città dovrebbero essere un
primo stralcio del maxi
piano

logico che definiscono gli inter-
venti da fare, sono vecchi di die-
ci anni. Non facciamo solo liste
con interventi di emergenza: ser-
ve invece una vera politica di
prevenzione, per aumentare il
deflusso delle acque e lapermea-
bilità dei suoli. In molti bacini
siamo ancora in tempo».

«In parte è vero - conferma
l'assessore Valmaggia - i Pai so-
no da aggiornare. Ma potremmo
ragionare con il governo su due
fasi: gli interventi più urgenti, su
cui abbiamo le idee chiare, da ap-
provare entro dicembre, e poi
nei due-tre mesi successivi un
piano a regime».

Insieme a Legambiente è l'An-
ce l'associazione che più ha mo-
nitorato e spinto in questi anni
gli interventi anti-dissesto: «Be-
ne l'unità di missione - commen-
tail presidente Paolo Buzzetti - e

bene i presidenti di Regione com-
missari, perché negli anni scorsi
una babele di responsabilità e il
disinteresse del governo hanno
prodotto il blocco. Serve però
uno sforzo maggiore per dare
certezza di risorse: creiamo un
fondo unico statale con risorse
certe negli anni». «I sette miliar-
di in sette anni inoltre - prosegue
Buzzetti - sono ancora pochi se
pensiamo che la spesa prevista
dai Pai era già di 40 miliardi».

L'Ance insiste poi sul tema
della trasparenza degli appalti:
lo Sblocca Italia consente affida-
menti in house e gare a trattati-
va privata. «Non è con questi
strumenti che si guadagna tem-
po - sostiene Buzzetti - esisto-
no sistemi, come gli elenchi di
imprese, per coniugare velocità
e trasparenza».
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